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GENOVA 
I tamburi 
dì guerra 

e le ipotesi 
di pace 

Il grande rebus del porto - Posizioni che 
oscillano • La Cgil chiede un referendum 

Dal nostro Inviato 
GENOVA — È un rebus 
Stiamo parlando della gran-
dt guerra del porto Aride 
BatTnl, ormai ramo» Conso
le della Compagnia unica 
Immortalato da teleschermi 
e da ritratti In punta di pen
na, sostiene che •tulli guanti 
devono rivedere le proprie 
poililonl di principiai Ro
berto D'Alessadro, il •mana
ger- amato-odiato del Con
sorzio del porto, dichiara che 
I «Jocrclli (quelli che mutano 
t'organlHadone del lavoro) 
•non sano una Bibbi», si pos
sano anche cambiane, pur
ché1 prima si a vvll un* aperl-
mentanone Basata tuli* 
lenii e la collaoorailone» Il 
Pel di Genova diffonde un 
documento che afferma co
ma >sla necessaria una solu-
«Ione di medfailon» La egli 
dice che è possibile contrat
tare e risolvere t problemi, 
prepara un referendum tra l 
lavoratori sull'accordo fir
mato nel giorni «coni Se
gnali distensivi, ma attorno 
rullano inquietanti tamburi 
di guerra I cosiddetti -uten
ti, del porto — spedizionieri, 
agenti marittimi, armatori 
— annunciano una -serrata-
per lunedi Qualcuno ha già 
commentato ecco * come a 
Torino, con la marcia del 
•quarantamila-, In quel tri
ne autunno del 1880 La ma
gistratura ha Inviato comu-
nlcatlonl giudicarle al -ca
pi- del portuali Altre comu-
nlcaslonl, per altri presunti 
•reati-, sono state Inviate, 
per manltestaslonl promosse 
dal lavoratori delf'ltalslder 
(all'aeroporto) e da quelli 
della rif-Ferrotubl C* chi 
scherza col fuoco, Insomma 
Chi ha chiesto l'Intervento 
della magistratura? Roberta 
D'Alessandro nega II Pel 
nella sua nota dice che se 
tosse vero che tale imitativa 
•e* stala provocata da un 
esposto prewntato da «og
getti pubblici e privati pro
prio rie' momento In cui si 
tentava II raggiungimento di 
un accordi», costoro si assu
merebbero -gravi reaponsa-
blllta« 

C i un misterioso Innomi
nato, dunque, che vuole gio
care allo siaselo, mentre tut
ti parlano di trattative? Ma 
cerchiamo di capire, nel li
miti del possibile, come stan
no le cose Tutto è comincia
to con una Impressionante 
campagna di stampa Ricor
date Giorgio Bocca? Nel por
to c'era un mostro, l'Impero 
del male, la Compagnia di 
Paride Satini Bisognava 
atroncarla, demolirla, ucci

derla -Dal, Roberto D'Ales
sandro, Impugna la scimi
tarra, àemoltscl Batlnl e I 
tuoi uomini, Mia finita e co
si si aprirà una era nuova di 
prosperità e benessere per 
tulli' Questo era II messag-

?lo controproducente per 
uttl Ma poi 1 toni si smorza

vano Forse perché oli Im
provviso Batlnl compariva a 
Roma, In un albergo romano 
durante le trattative, e tutti 
vedevano che era un uomo, 
non un mostro Certo, con le 
sue Idee, ma pur sempre un 
uomo da rispettare E cosi II 
•Corriere della sera» scende
va In campo, con uno del 
•uol più prestigiosi Inviati, 
Olullano Ferrara, a favore, 
In definitiva, di un •compro
messo! e non del suicidio di 
Batlnl o di D'Alessandro 

Eppure l due erano reduci, 
diciamo cosi, da tre anni di 
stretta collaborazione Tre 
anni di «pace sociale» nel 
porto, di vertiginosi aumenti 
della produttività Poi che 
cose succede? Che D'Ales
sandro presenta una sua 
proposta di rlorganlzsaslone 
del lavoro e la Compagnia di 
Batlnl ne presenta un'altra 
che considera più efficiente a 
che In sostanza dà più spazio 
al ruolo della Compagnia 
Ma D'Alessandro Inizia con I 
suol (decreti» Sono come or
dini di servizio che mutano 
^organizzazione del lavoro 
E cosi umiliato anche II ruo
lo del sindacato La Celi pro
clama uno sciopero vengo
no aperte trattative, Marini e 
Benvenuto firmano un ac
cordo separato che fa saltare 
In aria la prevista conferen
za stampa nazionale di Cali, 
Clal e UH La trattativa si 
sposta a Roma all'Hotel Bo
ston. dove l cronisti «scopro
no» Batlnl egli, Ciste Ullflr-
mano un accordo Esso in so
stanza accetta I discussi •de
creti», ma come •sperimenta
zione» Cammln facendo, di
ce Il sindacato, vedremo, 
modificheremo, contrattere
mo Batlnl non firma, accet
ta solo per evitare I ennesi
ma minaccia 11 commissa
riamento delia Compagnia 

Slamo al nostri giorni, In 

Juesto viaggio nel -rebus. 
a sperimentazione nella 

nuova organizzazione del la
voro è andata avanti, altale
nante Paride Batlnl dice 
•No/ abbiamo applica to i de
creti, con diligenza, ma l'e
sperimento non ha funzio
nato t'accordo i tallito, blso-

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 
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La giunta capitolina verso la decisione 

Mondiali a Roma 
Salta l'ipotesi 

del megastadio 
ROMA — Hanno perso la vo
luta per II megastadlo E pe
rò i rappresentanti del «su-
perpartlto» del Campidoglio 
che ha sponsorizzato In quo* 
sto «ttlmane — aiutati an-
chfda Andreottl — Il proget
to di Dino Viola per 1 Im
pianto alla Magi lana, tenta
no di rinviare di un altro 
giorno la decisione definiti
va, ad un altra riunione 
straordinaria di giunta che 
«I terrà questa sera Mercole
dì prossimo ti ministro Ca-
prla riceverà tutti I sindaci 
per ascoltare lo proposte e 
vagliare I progetti per gli sta
di che dovranno ospitare 1 
campionati mondiali di cal
cio dellOW Nicola Signori
le—che Uri ha pensato bene 
di non gestire la clamorosa 
sconfitta assentandosi dalla 
riunione con gli assessori — 
non potrà far altro che di
chiarare improponibile la 
proposta del megastadlo per 

tre ordini di motivi Uno I 
tempi L Impianto dovrà es 
sere visionato dal rappresen
tanti della Fifa proprietaria 
del giochi alla fine del 1969 
Se anche si Inizeranno 1 la
vori per 11 nuovo impianto 
della Magllana a giugno •— 
come diceva Ieri sera 1 asses
sore al lavori pubblici Alber
to Giubilo •— non potrebbe
ro terminare prima di 30 me
si Due per costruire In 
quel! area, In sona vincolata 
a verde ci vorrebbe una va
riante al plano regolatore 
che con le procedure norma
li non si potrebbe ottenere 
nel tempi stabiliti Per supe
rare questo ostacolo 1 altro 
giorno è arrivata la proposta 
dell onorevole Concetto Lo 
Bello nel comitato ristretto 
della commissione Interni 

Rosanna Umpugnanl 

(Segue in ultima) 

L'accusa: «Tortora, 
assoluzione polìtica» 

NAPOLI — Enzo Tortora fé colpevole» Sulla sua assoluzione 
con formula piena hanno pesato «pressioni politiche d ogni 
genere tutt ora In atto», le quali possono avere turbato «la 
serenità del giudici legittimati ad osservare la legge comun
que Imposta dal Parlamento, senza travisarne 11 contenuto a 
mezzo di interpretazioni non consentite al potere giudizia
rio» Ecco alcuni del motivi per 1 quali 11 pg Armando Oliva-
res, che sostenne l'accusa nell'ultimo processo» ha fatto ri
corso alla Cassazione contro l'assoluzione del presentatore e 
di altri 108 Imputati Secondo 11 magistrato le prove a carico 
esistevano, e — anche svalutandole — non si poteva arrivare 
ad un assoluzione con formula piena, Enzo Tortora, lmpe-

fnato nelle prove di iPortobelio» che dovrebbe riprendere dal 
3 febbraio, ha «messo nelle mani» della Rai 11 suo contratto 

ed ha annunciato l'Intenzione di ricorrere ad ogni strumento 
legale per tutelare la sua Immagine e per agire contro 11 pg 
OÌÌvares NELLA FOTO Emo Tortora durante- Il proetnio 

APAQ B 

Scoperta l'esportazione illegale di una sostanza per il «nervino» 

Gas per armi chimicfie 
venduto dall'Italia alNrak 
Processo ad una società Montedison 

Tonnellate di ossicloruro di fosforo partite con documenti falsificati dal porto di Venezia per Baghdad con 
l'intermediazione di una società olandese - L'azienda sotto accusa si difende: non sapevamo che erano per l'Irak 

ROMA — Un processetto da 
niente, di quelli di Pretura 
Ne è venuta fuori una notizia 
angosciosa che pone molti 
Interrogativi L'Italia delle 
armi per l'Iran, quella del ca
richi misteriosi partiti da Ta-
lamone quella che vende 
congegni di puntamento e 
alta tecnologia militare 
(missili compresi) ha ceduto 
anche un prodotto chimico 
micidiale all'Irak? SI tratta 
dtll'osslcloruro di fosforo 
che, mescolato al cianuro di 
sodio e all'alcol etilico, di
venta il •Tabloon», conosciu
to dagli esperti di mezzo 
mondo come un gas nervino 
già usato sul soldati Irania
ni Secondo notizie di fonte 
Internazionale, ta guerra 
chimica Irachena avrebbe, 
tra l'altro, già provocato tre
mila morti e migliala di feriti 
che sono ora tra la vita e la 
morte negli ospedali di Te

heran Nella sesta sezione 
penale della Pretura di Mila
no si discuterà II prossimo 24 
marzo proprio dell'ossido-
ruro di fosforo, venduto dal
la società «Ausldet» di pro
prietà della -Montedison. n 
prodotto, ampiamente usato 
In agricoltura, era stato stra
namente acquistato in Fran
cia e rivenduto alla ditta 
olandese, attraverso — pare 
— la Polonia Tutto con do
cumenti non In regola Ma 
qualcuno, In Olanda, aveva 
scoperto lo strano traffico, 
Informando la Ouardla di 
Finanza italiana che aveva 
rimesso un regolare rappor
to alle autorità SI è cosi sa
puto che II prodotto chimico 
era stato venduto, nella 
quantità di 00 tonnellate, 

{•roprlo da una società •Mon-
edison» Il colosso chimico, 

Ieri, ha precisato che, In real
tà, erano partite solo le pri

me venti tonnellate del pro
dotto Le altre quaranta ton
nellate (quando si era saputo 
che la destinazione finale era 
1 Irak) erano state ritirate e 
non avevano mal preso 11 lar
go da Venezia L ossicloruro 
di fosforo, In effetti, è uno del 
prodotti di base per la disin
festazione In agricoltura e la 
•Ausldet» In Pretura, dovrà 
rispondere solo della viola
zione di alcune norme nazio
nali e della Cee Ma gli scien
ziati di mezzo mondo sanno 
perfettamente che quel pro
dotto è un «intermedio» pro
prio per produrre II mortale 
gas nervino, ultimamente 
utilizzato dagli iracheni II 
processo In Pretura ha dun
que sollevato un problema 
che pone Inquietanti e dram
matici Interrogativi che deb
bono trovare subito una ade
guata risposta. 

SERVIZI A PAG. 3 

Parigi, Londra e Bonn hanno rifiutato rincontro sul terrorismo 

Ostaggi, salta il vertice dei «7» 
Intanto un giornale tedesco sostiene che il mediatore inglese Terry Waite è gravemente ferito - Sarebbe stato 
colpito durante un tentativo di fuga - Voci discordi sulla sua sorte - Nuove minacce rivolte all'Italia 

Modena, conferenza organizzativa 

«La tavola 
di Gramsci 
e questa 

nuova Fgci» 
La relazione di Folena - Ecologia e pa
cifismo - I nuovi iscritti dopo Napoli 

Neil interno 

Liberi i due italiani 
sequestrati in Etiopia 

BEIRUT — Che fine ha fatto 
Terry Waite? Sulla sua aorte 
Ieri al è scatenata una ridda 
di notizie e rivelazioni diffi
cilmente verificabili Per li 
quotidiano di Amburgo 
•Bild> Waite sarebbe stato 
gravemente ferito dal suol 
rapitori mentre tentava di 
fuggire Nella tarda serata, 
Invece, alcuni testimoni 
hanno raccontato di aver vi
sto l'Inviato In Libano del
l'arcivescovo di Canterbury 
vivo e In apparente buona 
salute Un taxista avrebbe 
riconosciuto Waite non lon
tano dalla strada che porta 
dalla capitale libanese all'ae
roporto Secondo 11 taxista 
Waite era scortato da una 
decina di uomini armati e da 
quattro personalità della co
munità sciita «Erano le tre 
del pomeriggio quando ho 
visto Waite — ha dichiarato 
Il taxista — mi sembrava 
sorridente Aveva un imper
meabile grigio Non ho 11 mi
nimo dubbio che fosse lui» 

Poco prima «BUd* aveva 
fornito una versione decisa
mente più drammatica sulle 
ultime ore del negoziatore 

Waite avrebbe cercato di 
fuggire dalla prigione nella 
quale era rinchiuso (dove 
non è detto) e 1 suol seque
stratori lo avrebbero falciato 
a colpi di mitra proprio men
tre tentava la fuga. Sempre 
secondo il •Blld», che cita 
fonti del servizi di sicurezza 
libanesi, 1 sequestratori In
tendevano sottoporre l'in
viato della Chiesa anglicana 
ad un processo davanti ad 
un tribunale segreto. 

Per 1 giornali e le reti tele
visive Inglesi Invece Waite 
sarebbe Incolume ed avrebbe 
già subito pesanti Interroga
tori da parte del suol rapito
ri Per avvalorare la tesi a 
Londra si citano •fonti mu
sulmane attendibili» Indi
screzioni di miliziani sciiti 
hanno Invece consentito al 
quotidiano americano «Wa
shington Post» di affermare 
che Waite è vivo e si trova 
nel sobborgo di Blr al Abld, 
la •cittadella sciita, di Bei
rut L'inglese sarebbe scom
parso dopo che le persone 
con le quali trattava la llbe-

(Segue in ultima) T.rry vvaita 

Olita noatra radutone 
MODENA • Un bimbo pian
ge perchè non ha latte Un 
topino al commuova, dispe
rato batte la testa contro il 
muro, poi al accorge che non 
serve, e allora va dalla mon
tagna e la convince a dare le 
sue pietre per costruire la 
fontana che irrigherà II cam
po su cui crescerà l'erba che 
nutrirà la mucca che offrirà 
Il suo latte al bambino Chea 
sua volta, da grande, piante
rà gli alberi sulla montagna 
eccetera. Cinquecento ragaz
zi ascoltano Pietro Folena 
che racconta la fiaba rosso-
verde di Gramsci, e prima 
ancora che II segretario della 
Pgcl abbia svelato la metafo
ra hanno già capito che 1 to
polini Intraprendenti sono 
tutti loro, loro che, smetten
do di battere la test» nel mu
ro, hanno piantato un can
tiere sulla montagna brulla e 
pietrosa della politica, con 
l'ambizione di •rifondarla» 
Quel cantiere è aperto da due 
anni, dal congresso di Napo
li, ma sul palco della confe
renza d'organizzazione che 
al è aperta Ieri a Modena ci 
sono ancora verdi, simboli
che lamiere ondulate, e un 
cartello che dice lavori tn 
corso. 

Metà del ragazzi che II se
gretario ha di fronte (e che lo 
ascolteranno parlare per ol
tre due ore, ammirevolmen
te attenti e facili all'applau
so) so io approdati alla Fgci 
a lavori già Iniziati sono una 
piccola fetta del 34 561 nuovi 
Iscritti da Napoli ad oggi, 
assolute beglnners della po

litica, •fantastici per schlet-
teiza, verità, concralesaa», Il 
elogia Folena. Ma 11 saluto 
del segretario va soprattutto 
•a chi non e*, alle migliala 
di flglclottl che nemmeno 
l'accurata preparatone del
l'appuntamento di Modena 
(!18 conferenze locali, 13 KM 
partecipanti) è riuscita a 
coinvolgere quelli che «ven
gono contattati una voli* al
l'anno, si annoiano alle riu
nioni. sentono Insomma la, 
politica come "fuori da aé'V 
Sono la dimostrazione lam
pante che non basta dira 
•rinnovamento» per avere la 
coscienza a posto e che, se 
non si tiene aperto sempre II 
cantiere, si rischia di diven
tare •conservatori del rinno
vamento» 

Non è giusto rinunciare • 
giacimenti nascosti di Inte
resse, entusiasmo, voglia di 
contare, proprio oggi che 
•nel cuore della vecchia At
ropa una generatone si mo
stra Inquieta», e quest'In
quietudine. come 11 veneran
do spettro del comunismo, al 
aggira per I governi e I mini
steri provocando sconquaasU 
Questa Fgci nuova e senza 
più stelle fisse ha buoni oc
chi per osservare un firma
mento turbolento, da Parigi 
a Madrid a Bruxelles ad Ate
ne, un continente dove •!*-
«•pacifismo, magari non più 
visibile nelle piasse come lo 
fu nel primi anni 80, si è sedi
mentato nella cultura di una 

Miehalt Smargltnl 

(Segue in ultima) 

Dino Marteddu e Giorgio Marchiò I due tecnici Italiani rapiti 
alla fine di dicembre In Etiopia sono stati liberati e si trova
no In Sudan II partito rivoluzionarlo etiopico che teneva I 
due In ostaggio aveva annunciato già nel giorni scorsi la 
loro liberazione ma una scric di episodi ancora poco chiari 
aveva bloccato trattative e accordi 1 due tecnici erano stati 
sequestrati nel corso di una sanguinosa battaglia svoltasi nel 
cantiere etiopico dove prestavano la loro opera I morti erano 
stati quaranta NELLA FOTO I due tecnici Italiani 111 primo • il 
terto ds •Inlitfa seduti) A PAQ S 

Sulla strage di Leopoli 
indagherà la Procura di Roma 

La Procura della Repubblica di Roma ha ordinato una In
chiesta preliminare sulla strage di Leopolt L Indagine rubri
cata come preliminare, è stata affidata al sostituto procura
tore della Repubblica Domenico Sica SI è insediata Ieri la 
commissione d Inchiesta Istituita dal ministro Spadolini 
Prima seduta a palazzo Barberini A FAQ 3 

Zangheri: Craxi sulla erisi 
deve rispondere alla Camera 

•È Craxi che deve rispondere al Parlamento sulla crisi politi
ca rispettando (Impegno assunto da molti mesi Non è am
missibile che l vertici del pentapartito esautorino le Camere» 
Cosi dice Renato Zangheri in un Intervista ali «Unità» Sta
mane la questione sarà affrontata dalla conferenza del capi
gruppo di Montecitorio A PAQ 3 

Un'altra tragedia a Brescia, mentre infuria la polemica contro Donai Cattin 

Bimbo di quattro mesi muore di Aids 
Quel ministro non fa 

il suo mestiere 

ROMA — È morto a quattro 
mesi DI Aids Era ricoverato 
fin dalla nascita ali aspedale 
di Brescia perché affetto da 
immunodeficienza acquisi
ta Era nato da una donna 
cx-tosstcodlpendente La 
madre si à accorda di essere 
affetta dal terribile morbo 
mentre era Incinta e non se 
1 è sentita di abortire Anche 
lei è ricoverata in corsia nel 
reparto infettivi In condizio
ni «estremamente precarie» 
anche a causa di una forte 
crisi depressiva È il quarto 
bambino che muore, da due 
anni a questa parte, in que
sto ospedale dove altri 25 
piccoli aspettano di conosce
re la loro sorte 

E mentre la cronaca è co
stretta a registrare ancora 
notule tanto tragiche Infu
riano le polemiche sugli at
teggiamenti e le dichiarazio
ni del ministro delta Sanità 
Contro ciò che appare sem
pre più una «crociata- di Do-
nat Catlln piuttosto che una 
campagna di prevenzione e 
Informazione, si sono schle 
rati Ieri forse politiche 1 Ar
ci gay e diversi scienziati 

Democrazia proletaria In un 
comunicato ufficiale Invito 
11 ministro «a prendere atto 
della propria assoluta Inade
guatezza a dirigere In modo 
efficace serio e non stru
mentale la lotta contro la 
malattia rassegnando final
mente le proprie dimissioni 
mentre 1 Arci gay chiede a 
tutti i partiti dell area laica e 
di sinistra di assumere ini
ziative perché Donat Cattin 
lasci 11 suo posto II gruppo 
radicale alla Camera ha pre
sentato un interpellanza ur
gente a Craxi «per conoscere 
se la posizione espressa dai 
ministro ( Aids se la prende 
chi se la va a cercare ) corri
sponde o meno alla posizione 
del governo» 

Dal fronte politico a quello 
glud t urlo II «Fuori» uno 
del movimenti di omoses
suali ha querelato Rocco 
Buttiglione I ideologo di CI 
che Ieri in una Intervista ha 
sostenuto che »le categorie a 
rischio coincidono con quel
le del disordine» 

E mentre di Aids si conti
nua a morire ancora nessu 
na Iniziativa concreta è ve

nuta dal ministero e dalla 
Commissione In Parlamen
to cresce la preoccupazione 
per la situazione carcerarla 
dove del circa 40mila dete
nuti Il 50% è risultato siero
positivo e appartiene quasi 
esclusivamente alla catego
ria a rischio del tossicodi
pendenti Ieri comunisti e 
socialisti hanno presentato 
due distinte Interrogazioni 
per conoscere cosa si intende 
fare perché II contagio non 
dilaghi 

E tuttavia dalla consape
volezza di una determinata 
realtà e dal mezzi pei «gover
narla» ali esagerazione o ad
dirittura alla psicosi l) posso 
spesso è breve 

Un esagerazione viene ri
tenuta dal professor Antonio 
Pachi, del dlpartipento di 
Ostetricia e ginecologia del-
1 Università di Roma I ipo
tesi di effettuare 11 test per la 
ricerca del virus dell Aids a 
tutti coloro che sono In pro
cinto di sposarsi II progetto 

Anna Morelli 
(Segue in ultima) 

di FABIO MUSSI 

A INFORMAZIONE AIDS — Su una cosa c'è universa!*) 
consenso che l arma principale che abbiamo oggi a dh 

sposizione per contrastare /avanzata dell'epidemia illnfor* 
mozione SI può imparare in assenm di vaccino, a compor
tarsi 11 modo tate da ridurre, e di molto SI rischio dìeontÀglo. 

Vediamo come si comporta lì ministro su cui tfWMte la 
massi ma responsabilità, e che de ve dare il massimo dlgraran* 
ztea tutti l cittadini il ministro della Sanità onorevoleCario 
Donat Cattin Aveva gli suscitato polemiche per una sua, 
definizione degli omosessuali tmaniacK Aveva poi spiegato 
che non si riferiva alle loro scelte sessuati ma all'insister)*» 
con cu i pretendevano di parlare, di essere ricevuta eec (e&sen* 
do uno del soggetti a rischio l'origine di quelle Insistente era 
chiara}. Piuttosto avrebbe dovuto trovare ben altro apprea-
zamento la disponibili tà cosi larga delle loro orgunlsasatitonì a 
collaborare pienamente all'opera di preven&one A San 
Francisco, una delie città più colpite, già si è fortemente 
abbassata ia diffusione della malattia tra ì gay, che prima di 
ogni altro hanno informato, con ia collaborazione delle auto
ri ti cittadine, e hanno messo in atto misure di profilassi. 

(Segue in ultima) 


